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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 marzo 2026, n. 303
Approvazione Linee Guida per la disciplina delle procedure espropriative relative alle opere di competenza 
regionale dichiarate di pubblica utilità, ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. n. 327/2001.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTI:

-	 gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
-	 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
-	 gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.;
-	 gli artt. 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;
-	 il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm., recante l’Atto di Alta 

Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;
-	 il Regolamento interno di questa Giunta;

VISTO il documento istruttorio della Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture - Servizio Gestione Opere 
Pubbliche, concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture e 
alla Mobilità, Avv. Raffaele Piemontese;

PRESO ATTO:
a.	 delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 

della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 5, co. 8 delle Linee 
guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 7 ottobre 2025, n. 1397;

b.	 della dichiarazione del Direttore di Dipartimento, in merito ad eventuali osservazioni sulla proposta di 
deliberazione, ai sensi degli artt. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021, n. 22 e ss.mm..

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione,

DELIBERA

1.	 di approvare il documento denominato “Allegato A”, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, avente ad oggetto “Linee Guida per la disciplina delle procedure espropriative relative alle 
opere di competenza regionale dichiarate di pubblica utilità, ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. n. 327/2001.”;

2.	 di demandare alla Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture – Servizio Gestione Opere Pubbliche, gli 
adempimenti necessari per l’attuazione della presente deliberazione, ivi inclusa la trasmissione alle 
articolazioni regionali interessate che, per le funzioni assegnate, approvano interventi di interesse 
regionale per i quali viene dichiarata la pubblica utilità ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm.;

3.	 di dare mandato alla struttura proponente, di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale, 
Portale tematico “Territorio, mobilità e Infrastrutture”, Sezione Tematica “Opere Pubbliche e Infrastrutture”, 
pagina di approfondimento “Autorità Espropriante”;

4.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento in versione integrale sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia, ai sensi della Legge Regionale n. 18/2023.

Il Segretario Generale della Giunta Il V. Presidente della Giunta
NICOLA PALADINO CRISTIAN CASILI
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relative alle opere di competenza regionale dichiarate di pubblica utilità ai sensi dell’art. 

• l’art. 32 della L. 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la 
pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti 

•
•

adottato l’Atto di Alta Organizzazione relativo all’adozione del modello denominato 
“Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa regionale 

”;
• la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia 

•

• –

• L’art. 6 del D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm prevede che “L'autorità competente alla 

all'emanazione degli atti del procedimento espropriativo che si renda necessario”;
• “persegue la finalità di 

urbanistica con i principi generali e fondamentali dell’ordinamen

pubblica utilità) e successive modifiche”;
• L’art. 3 co. 5 della L.R. n. 3/2005 e ss.mm prevede che “Nel caso di realizzazione di 

opere private si considera autorità espropriante l’ente pubblico che emette il 
provvedimento con il quale è disposta la dichiarazione di pubblica utilità”;

• L’art. 3 co prevede che “In attuazione delle 
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dell’articolo 

’ dell’ufficio

all’autorità

dell’organo
”

dell’art. 4 “La Regione svolge 
funzioni di indirizzo e coordinamento dell’esercizio delle funzioni espropriative al fine di 
una gestione omogenea e unitaria della materia” adottando, altresì, direttive e atti di 
indirizzo, svolgendo attività di consulenza, con l’obie ’

on il D.P.G.R. n. 263 del 10 agosto 2021 recante “Attuazione modello 

funzioni” sono state attribuite al Servizio Gestione Opere Pubbliche –

specificato che lo stesso “esperisce i procedimenti di espropriazione per opere di pubblico 
interesse realizzate da soggetti terzi, nonché per opere in diretta gestione”

l Servizio Gestione Opere Pubbliche, nell’ambito delle funzioni

• cura l’ realizzazione dell’opera,

• assicura, ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 3/2005 e ss.mm., una gestione omogenea e 

•

volte a supportare l’attività amministrativa dei Responsabili del Procedimento delle 

comprendente anche la documentazione necessaria all’avvio delle procedure 
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•

a dichiarazione di pubblica utilità ai sensi dell’art. 12 del 
nell’ottica di deflazionare l’eventuale 

•

dell’espropriazione ai sensi dell’
— nell’ambito dell’iter procedurale 

dell’opera ai sensi dell’art. 12 del medesimo D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm —

• uniformare l’azione amministrativa regionale in materia di espropriazioni per 

, con l’obiettivo di 

regionali che comportano la dichiarazione di pubblica utilità ai sensi dell’art. 12 del 

•
utilità dell’opera ex art. 12 del D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm

l’avvio del procedimento ablativo di competenza 
finalizzato alla realizzazione dell’intervento

•

dell’opera ai sensi dell’art. 12 del 

• l’Amministrazione regionale di specifiche Linee 

elaborati espropriativi nell’ambito degli interventi di interesse regionale per i quali 
viene dichiarata la pubblica utilità dell’opera ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. n. 
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sito istituzionale, Portale tematico “Territorio, mobilità e Infrastrutture”, Sezione 
Tematica “Opere Pubbliche e Infrastrutture”, pagina di approfondimento “Autorità 
Espropriante”;

ai sensi dell’art. 5, co. 3, lett. da a) ad e) delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni 
nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 7 ottobre 2025,

L’ISTRUTTORE TECNICO

L’A

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto.

L’A

Michele Lentini
12.03.2026 11:17:45
GMT+01:00

ROSA
TEDESCHI
12.03.2026
12:15:42
GMT+01:00

GIOVANNI
SCANNICCHIO
13.03.2026
14:51:19
GMT+01:00

Albanese
Angelosante
13.03.2026
15:33:26
UTC

Raffaele Piemontese
18.03.2026 17:56:22
GMT+02:00
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l’avvio di un procedimento espropriativo per pubblica utilità, è utile richiamare alcuni contenuti 

Con l’introduzione del Nuovo Codice dei Contratti Pubblici 
modalità esecutive di predisposizione del Piano Particellare di Esproprio sono state dettate dall’art. 
33 dell’allegato I.7 recante “Contenuti minimi del quadro esigenziale, del documento di fattibilità 

fattibilità tecnica ed economica e del progetto esecutivo (Articoli da 41 a 44 del Codice)”.

Nello specifico, l’articolo 33 dell’allegato I.7 del Nuovo Codice dei Contratti Pubblici recita:

che richiedono espropriazioni. Il piano deve contenere l’indicazione delle coperture di bilancio per 

5. Se l’incarico di acquisire l’area su cui insiste l’intervento da realizzare è affidato a un soggetto cui 
sono attribuiti, per legge o per delega, poteri espropriativi ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del testo 
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– –
esproprio di un’area non edificabile, fattispecie che ricorre per la prevalenza degli interventi di 

Con l’occasione, si ritiene utile chiarire alcuni aspetti legati alla stima dell’indennità di esproprio 

La citata Sentenza ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 5

parte in cui si stabiliva che l’indennità di espropriazione, per le aree agricole, ovvero non suscettibili 

apposite commissioni provinciali, valore corrispondente al tipo di coltura in atto nell’area da 

redditizia tra quelle che, nella regione agraria in cui ricade l’area da espropriare, coprono una 

Si trattava quindi di un valore del tutto astratto, che prescindeva dall’area oggetto del procedimento 

di Strasburgo e coerente con il “serio ristoro” richiesto dalla giurisprudenza consolidata della Corte 

Pertanto, l’esigenza di effettuare una valutazione di congruità dell’indennizzo espropriativo, 

quest’ultimo sia assunto quale termine di riferimento dal legislatore, in guisa da garantire il “giusto 
equilibrio” tra l’interesse generale e gli imperativi della salvaguardia dei diritti fondamentali degli 

la illegittimità costituzionale dei commi 2 e 3 dell’art. 40 del D.P.R. n. 327/2001 ss.mm. che, in taluni 
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riguarda la “classificazione” di quegli immobili necessari alla realizzazione dell’opera 

descritta dall’art. 4 del D.P.R. n. 327/2001 ss.mm. “beni no
particolari”.

Al riguardo si evidenzia che, se la realizzazione dell’opera interessa anche immobili di proprietà di 
che rientrano nella fattispecie dell’art. 4 del D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm., 

Società proponenti e/o concessionarie devono esplicitare, all’interno degli elaborati progettuali, 
nonché all’interno degli elenchi descrittivi, che per i su citati beni immobili si procederà con atto di 

3. L’Elenco descrittivo contenente l’effettiva e distinta indicazione e definizione:
•
•
•
•
•

•
dell’intervenuta declaratoria della illegittimità costituzionale dell’art. 40 commi 2 e 3 del 

non espropriabili ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 327/2001 e ss.mm., deve essere riportata 
la dizione “area in concessione e/o convenzione” senza i

4. Dichiarazione del progettista, resa ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 c. 3 del predetto D.P.R. 
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accertamento, che le superfici per le quali è richiesto l’esproprio e/o l’asservimento siano limitate 
all’estensione strettamente indispensabile ai fini della funzionalità delle opere e del rispetto di 

5. Dichiarazione di manleva del Legale Rappresentante, resa ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 c. 3 

quanto l’opera si configura non come “opera pubblica”, bensì come “opera di interesse pubblico”, 

Attuatore/Promotore dell’espropriazione e Beneficiario dello stesso esproprio questa S

dell’esproprio sia una 

Esclusivamente nel caso di società private, promotrici e beneficiarie dell’esproprio, f
prima richiesta prestata in favore della Regione Puglia a garanzia della realizzazione dell’impianto e 

riativa finalizzata alla realizzazione dell’opera, di importo non 

alla D.G.R. n. 1901/2022 Procedimento di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del 
– “Oneri economici 

in capo ai proponenti e Atto Unilaterale d’Obbligo”.

intercorrere variazioni nell’assetto societario, durante la fase relativa all’esecuzione dell’opera.

dell’intervento di interesse regionale per il quale si dichiara la pubblica utilità dell’opera 

l’
approva il progetto dell’

• il vincolo preordinato all’esproprio ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. n. 327/2001, 
qualora il suddetto vincolo non sia stato apposto dall’Ente Locale nel cui territorio ricade 
l’intervento non previsto nello strumento urbanistico ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. n. 

dell’atto 
all’esproprio
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• la pubblica utilità dell’opera ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. n. 327/2001

dell’art. 12 del D.P.R. n. 327/2001
• dell’esproprio gli adempimenti previsti dall’art. 17 del D.P.R. 

•
–

della dichiarazione di pubblica utilità dell’opera ex art. 12 del D.P.R. n. 327/2001

Avvio dell’iter 

Il Servizio Gestione Opere Pubbliche, nell’ambito delle funzioni di Autorità Espropriante regionale, 
dopo l’avvenuta approvazione del progetto e dichiarazione di pubblica utilità dell’opera ai sensi 
dell’art. 12 del D.P.R. n. 327/2001 ss.mm

dell’espropriazione
•
• Decreto di occupazione d’urgenza preordinata all'espropriazione o all’asservimento di 

• Ordinanza di Deposito delle indennità presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze (art. 

•
•

Ai sensi dell’art. 6 co. 8 del D.P.R. n. 327/2001 ss.mm. “

attività preparatorie.”.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L.R. n. 3/2005 e ss.mm. “ ei casi previsti dall’articolo 6, comma 
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aggiuntivo all’atto di concessione o di affidamento. Il disciplinare dispone l’esplicita riserva, in 
capo al concedente o all’affidante, delle funzioni di indirizzo e di controllo delle potestà delegate, 

gravi e reiterate violazioni delle disposizioni vigenti in materia espropriativa”.

per l’esercizio dei poteri espropriativi per la realizzazione dell’opera pubblica provvedono a 
, allegando, tra l’altro, la 

documentazione necessaria a comprovare l’avvenuta apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera.

puntuale determinazione dell’ambito della delega, l’espressa individuazione delle singole potestà 
delegate e l’esatta disciplina delle modalità di esercizio delle stesse subordinandone l’efficacia 
all’accettazione della stessa e della relativa disciplina da parte della Società delegata

L'art. 60, comma 4, della legge n. 120 del 2020 ha introdotto il comma 9 bis dell’art. 6 del D.P.R. 
n. 327/2001 secondo il quale “L’autorità espropriante, nel caso di opere di minore entità, può 
delegare, in tutto o in parte, al soggetto proponente l’eserc
determinando chiaramente l’ambito della delega nell’atto di affidamento, i cui estremi vanno 

ai fini delle attività preparatorie”.

Con l’art. 7 “Modifica all’articolo 3 della L.R. 3/2005” della Legge regionale 29 dicembre 2023, n. 
37 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2024 e bilancio pluriennale 2024

”, è stato modificato l’articolo 3 della 

pubblica utilità e prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2005), con 
l’aggiunta del comma 5 bis che recita: “In attuazione dell’articolo 6, comma 9 bis, del D.P.R. n. 

dette opere l’autorità espropriante può delegare l’esercizio dei poteri espropriativi al soggetto 
privato promotore dell’esproprio. Il provvedimento di delega deve indicare chiaramente l’ambito 

i atto del procedimento espropriativo”.
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e constatata la sussistenza dei requisiti, procederà con l’emanazione dell’atto 

n. 327/2001 e ss.mm., divenuto efficace l’atto che dichiara la pubblica utilità dell’opera ex art. 12 
re Pubbliche procede ad avviare l’iter 

espropriativo finalizzato alla realizzazione dell’intervento adottando gli atti di competenza, su 

espletamento degli adempimenti di cui all’art. 17 del D.P.R. n. 327/2001, presenta istanza per il 
decreto di occupazione d’urgenza ex art. 22
e i presupposti di urgenza per l’avvio dei lavori; qualora il progetto dell’opera ricomprenda al suo 

esecuzione dei lavori previsti, l’is
occupazione temporanea, ai sensi dell’art. 49 del D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm . All’interno 
dell’istanza dovrà essere specificato se si intende procedere all’occupazione d’urgenza di tutte le 


